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È indubbio che la storia di un Paese si racconta anche
attraverso il calcio. Bene o male che se ne dica, il
rettangolo verde conquista i popoli, riesce perfino a
unirli nonostante li costringa gioco forza in separati
schieramenti, dall'una e dall'altra parte degli spalti -e
se non è questa un'azzeccata metafora politica, davvero
è difficil~ inventarne un'altra più efficace. In questo
nuovo e corposo lavoro di Brizzi si nota in primo luogo
come ogni libro sia una sfida, per l'autore diJack
Frusciante è uscito dal gruppo:, l'ingrato compito dello
scrittore non è infatti preoccuparsi di un pubblico (e di
cosa, questa entità non semprè tangibile, si aspetti da
lui), ma di scrivere, di scrivere e basta. Abbandonati
dunque per un attimo i diari di viaggio degli ultimi
tempi, Brizzi torna ,al romanzo d'invenzione tout court
e ci torna davvero in piena forma. In un'Italia littoria,
forte di un Duce mai morto come noi invece sappiamo
(il Mussolini del romanzo ha perfino sconfitto gli
eserciti germanici, riuscendo nel tempo ad annettere al
Regno d'Italia grosse fette di Paesi esteri, che vanno
sotto il nome di "Repubbliche Associate"), il giornalista
sciupafemmine Lorenzo Pellegrini mette gli occhi sulla
donna sbagliata. Margherita, non troppo felicemente
coniugata con un decorato ufficiale dell'esercito, è
figlia del principale finanziatore del quotidiano
sportivo dOVè il nostro firma articoli di notevole
visibilit~. Ma quando fra i due "concubini" le cose
s'incrinano, Pellegrini viene spedito su due piedi nella
repubblica associata d'Mrica. Nel continente nero,
dovrà seguire suo malgrado il campionato africano che
quest'anno vedrà giocare in Italia la squadra vincitrice
contro i giocatori ufficiali del Campionato Nazionale.
Mentre le squadre della Serie Mrica si contendono lo
Scettro di Salomone (la loro coppa Rimet), su tutto
grava l'ombra dell'imminente morte di Benito
Mussolini e degli sconvolgimenti politici che in
madrepatria già giocano partite parallele. Nonostante
diverta e coinvolga, L'inattesa piega degli eventi è un
romanzo parecchio amaro. A pagine di azioni sul
campo, scritte con maestria, si alternano amicizie e
drammi umani' dei singoli giocatori, che Brizzi disegna
sia come figure mitiche sul campo che come uomini
capaci di una grande pietas.

Non esistono guerre intelligenti. Quello che ci
racconta Adrian N. Bravi, è sicuramente uno dei
conflitti più surreali dei nostri anni. Nel 1982
l'Argentina governata dalla giunta militare in crisi di
consensi, gioca la carta del patriottismo e si lancia nella
sciagurata impresa di riconquistare le isole Malvine in
mano agli inglesi. Migliaia di giovani argentini vengono
catapultati in un arcipelago abitato da tremila anime di
origine scozzese, per "difendere l'onore della patria".
La Thatcher non ci pensa due volte e invia aerei e
sottomarini nucleari, contro i quali i fucili scalcagnati
argentini possono fare ben poco.
Le angosce e le situazioni tragicomiche del prima,
durante e post conflitto ce le racconta il soldato
semplice Alberto Adorno. Semplice non solo di grado,
il giovane arruolato osserva il conflitto con gli occhi
ingenui e increduli di chi giorno dopo giorno
comprende l'assurdità di trovarsi a difendere un'isola
di cui a stento conosceva l'esistenza. Mentre i generali
sbraitano invocando senso dell'onore e patriottismo,
Alberto pensa che sull'isola invece di fare buche con le
bombe sarebbe meglio piantare degli alberi e
"Vaffanculo a Margaret Thatcher e a tutti gli inglesi!
Vaffanculo alle isole, al Canberra e al suo lusso
britannico! Vaffanculo ai militari argentini, ai tenenti,
ai colonnelli e a tutte le madri che li hanno partoriti!
Yaffanculo alle armi, alla fame e ai campi minati!"
E il ritorno, il momento più difficile. Rientrati in
patria come sconfitti, la parola d'ordine è
smalvinizzazione, far finta che la guerra non ci sia stata.
Difficile dimenticare, quando ci si sveglia in preda agli
incubi, la tua ragazza fa voto di castità e i compagni
d'armi si suicidano o sono chiusi in manicomio.
Ancora più difficile se ci si mette l'amico poeta
Carlitos, che la guerra non l'ha fatta ma vuole scriverci
un libro e ti chiede di raccontare. Non resta che

andarsene, ca:mbiare paese e
ricominciare da capo.
Alternando perfettamente i
tempi della narrazione, con
Sud 1982 Bravi costruisce un
libro pervaso da un'ironia
amara e malinconica, non
un grido d'accusa o un inno
pacifista, ma il semplice
sguardo rasoterra di uno dei
tanti giovani buttati nelle
infinite guerre di bandiera
dei nostri tempi.
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